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Unfnttto per il Maestro

"Un tale aueua unfico pian-
tatct nella sua uigna; e andò a
cercarui del fruttct, e non ne
trouò. Disse clwtque al uignaiuo-
lo: Eccct, sono otmai tre anni che
uengo a cercar frutto d,a questo

fico, e non ne trouo; taglialo;
perché sta li a renclere impro-
duttiuo anche il terreno? Ma l'al-
tro, rispondendo, gli disse; Si-
gnore, lascialo ancora questo
anno, finch'io I'abbia scalzato e
concimato; eforse daràfrutto n't
auuenire; se no, lo taglierai."
(Luca 13,6-9)

Tutti siamo chiamati aportare
frutto per l'opera del Signore '72
questo è glorificatct il Padre ntio;
che portiate molto frutto, e cosi
sarete miei discepoli," (Giouanni
15:8)

"(Jn tnle aueua unfico pian-
tato nella sLta uigna", noi siamo
quel fico, La vrta che abbiamo
talvolta pensiamo che ci 'àppal*
tenga. In realtà ci è stata datada -
Dio che ci conosce, conosce il

nostro cuore, ha dato suila croce
il Suo Figlio Gesù perché fossi-
mo salvati ed avessimo vita eter-
na.

"E anclò a cercarui del Jrut-
to", Dio che ha fatto tutto per
noi, che ogni giorno prolvede
per noi, si aspetta che portiamo
delfrutto...

"e nc)n ne trouò" Caro fratel-
lo, amico, amica, Dio trova frutto
nel tuo cuore, nella tua vita?

"Signore, lascialo ancora
qLrcst' anno, finch' io l' abbia s c al-
zato e concimato; e forse darà
frutto in auuenire; se no, lo ta-
glierai" Gesù intercede per noi
presso il Padre, vuole formarci,
scalzarc dal nostro cuo,re quello

che non va, allontanare da noi il
peccato, wole concimarci con la
Sua Parola ed i Suoi insegna-
menti, affìnché possiamo portare
frutto.

Tutti siamo chiamati aporlare
frutto per l'opera del Signore:

- un frutto vero, "PLIò, fratelli
miei, un fico fare uliue, o una
uite fichi?" (Giacomo 3:12), che
possa essere coerente con la
scelta che abbiamo fatto per
Cristo. Signore, aiutaci ad esselTi
fedeli!

- un frutto permanente "Lt'ho

costituiti perché andiate, e por-
tiate frutto, e il uostro frutto sia
permanente: ffinché tutto quel
che chiederete al Padre nel mio
nonle, Egli ue lo dia." (Giouanni
15,16) Importante è la nostra
attitudine verso l'opera di Dio.

Desideriamo con tutto il cuo-
re che l'opera Sua ayanzi nei pa-
esi e nelle città che ci circonda-
no, bramiamo farci usare da Lui
per la Sua gloria? Siamo forse
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troppo pigri? Gesù ha dato a noi
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gnzia, un periodo di ternpo me-
raviglioso in cui Salvezza. e Vita
etema sono offerte a tutti" gratui-
tamente e sefiza distinzioni. Sia-
mo chiamati ad annunciarlo.

Noi abbiarno una Via traccia-
ta, apertz, pronta: Cristo Gesù il
Salvatorg nostro ar,vocato Presso
il Padre, nostro intercessore, Co-
lui che hnlavfio ogni nostro Pec-
cato e che ci ha riernpito il cuore
con la Sua presenza ed il Suo
Santo Spirito.

Ci ha donato laSahezza, gl. -
tuitamente. A noi è stato donato
molto "E a chi rnolto è stato dato,
malto sarà ri.domandan; e a chi
molto è stato ffidato, tanto Più
si richiederà. " (Luca 12:48)

Non aspettiamo, i temPi si

{hrfrufro pq il Maestro

\ranno accorciando, "Or impara-
te dnl fica questa similitudine:

trci ram,i sifanno
lefaqlrc, uoi saPe'

te che l'estate è uicina... Ma

(Mareo 1j:28 e32)
Signore, aiutaci a vegliare e ad

essere pronti! Gesù risveglia il
nostro cuofe: vogliamo consacra-
1r aTe.

sii la
no§tra avanguardia, facct arnba-
sciatori della salvez za, aiutaci ad
esse Tuo ritorno!
"Or ce ui santifi-
chi Egli sr€sso completamente; e

I'intent essetv'uosttro, lo spirito,
I'aninca ed il corpo, sia cower-

Tasalon'inesi 2:2i).
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Continua I'afiiurtà dei tauolini per la testirnonianza di 'T[lfTO L'EVANGEIO" e la distribuzione di materiale
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affinché ilseme e è sPaxo, sia a o'

. Abano Terme ..........sabato 15 ... ........ .. ..inZona Giardini

. Anignano ................sabato 15 ...,...........in Prazza Marconi

. CastéHmnco Veneto ..................sabato 75 ............in Piazza Giorgione

. Cittadella ..................sabato22...... ........in PiazzaPierobon

. Lonigo .sabato ...."'."""'in

. Montecchio Maggiore................sabato 2 ................. ............'.:....

. Padova.................--.. ..................tutti i s ..tnPiazzadei Signori e

. Rovigo ..tutti i sabati ......... ...............in Pia

. Schiò....... ..................sabato 75 ........in PiazzaAlmerigo (sotto i portici)
Jflriene ..sabato 1 e 15 ......... ........in Via Trento angolo Corso Garibaldi
. Valdagno ..................sabato22...... ...inPiazzadel Comune
. Vicenia... ..................sabato 1, giovedì 13 e 20........ .......in P.za Castello

Essere disposti a
messaggio della salvezza non si-
gnifica stare fermi tutta la vita
perché non ci si sente preparati a

sufficienza, andiamo a Gesù e,

così come siamo, ricerchiamo la
Sua guida, il Suo aiuto come dice
il cantico "...Così qual sono, di-
sa'v.veduto e sefiza forze vienmi
in aiuto".

Signore, siamo qui. Tu ci co-
nosci, conosci il nostro cuore;
desideriamo servirTi, rendici
pronti al Tuo sewizio, usati di
noi, facci p,grtare frutto, allaTtn
gloria! i

Impegnamoci nella vigna del
Signore e con ilSuo aiuto potre-
mo poftafe frutto per I'avanza-
mento del Suo Regno.

Affinché un giorno possiamo
sentirci dire " Va bene, buono e

fedel seruitore; sei stato fedele in
poca cosa, ti costituirò so|ra
rnolte cose; entra nella gioia del
tao Signore." (Matteo 25:21)

L, F.
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Una delle tante cose che il
Signore ha trasformato nella mia
vita e di cui non ho ancora parla-
to è la passione per il gioco d'az-
zardo.

Penso che tutto sia nato dal
fatto che prima di sposarmi abi-
tavo vicino ad un bar; un posto
che, adesso che mi sono conver-
tito, vedo come un luogo di per-
dizione.

Certo non è così per chi si fer-
ma per bere un caffè, ma per chi
ci passa intere giornate, alimen-
tando l'ozio che è il padre dei
vizi, può diventarlo.

Ma grazie siano rese a Gesù
per avermi tirato fuori da quel
pantano, da una di quelle tante
mentalità del mondo che era:
divertirsi e aver soldi in tasca.

Del resto, come ha detto Ge-
sù, se non serviamo Lui, se non
saremo soggetti a Lui, saremo
soggetti a qualcun'altro.

Il cristiano non può servire a
due padroni, ma non solo; la Pa-
rola di Dio ci dice anche che
"l'amore per il denaro è radice di
ogni specie cli mali."

Alctrni in questo modo si so-
no sviati dalla fede e sisono pro-
curati molti dolori e questi ultimi
io li ho vissuti prima di incontra-
re il Signore.

Ho cominciato a frequentare
il bar dall'età di 6-7 anni per
vedere la televisione, la scatola
magica che allora non era così
diffusa e che oggi anche per noi
credenti, se non la sappiamo ge-
stire bene, diventa una pericolo-
sa finestra sul mondo.

Stiamo quindi attenti, fratelli, a

come usarla, specialmente con i
nostri figli.

Ben presto divenni abile a
giocare un po' in tutti i giochi del
bar: biliardo, flipper, video ga-

mes, ping pong, ma quelli che
più mi appassionavano ed in cui
ero vincente erano Ie carte: gio-
cavo a ramino, poker, ma anche
scopa, briscola ecc.

Dapprima mi divertivo a

scommettere le bevute (sempre
abbondanti visto le tante ore di
permanenza) e il tutto era coro-
nato da un linguaggio che àyeYa
come centralità la bestemmia e il
SESSO.

Veramente, fratelli, ho tanti
motivi per ringraziare il Signore!
Come dice la Sua Parola, chi pec-
ca è schiavo del peccato (Giou.
8:34) na sia lodato Gesù che mi
ha dato una nuova vita e mi l-ra

liberato da tutte quelle brutte abi-
tudini.

Ben presto il giocarmi Ie con-
sumazioni albar non mi bastava
pitì, avevo bisogno di qualcosa
di più forte e cominciai a giocare
a soldi; all'inizio le cifre erano
basse, ma piano piano anivaian-
che sul mezzo milione per serata,
o meglio dire nottata, infatti mol-
te notti le ho passate così: fuman-
do, bevendo, ma soprattr-rtto gio-
cando; rincorrendo quei soldi
facili che poi altrettanto facil-
mente spendevo.

Corninciai anche a fare qual-
che scappatina al casinò di Ve-
nezia per fare qualche puntatina,
giochi semplici ma che in pochi
secondi potevano far raddoppia-
re o azzetate i tuoi soldi; ricordo
che qualche volta mi facevo pre-
stare dei soldi clai miei compagni
perchè i miei erano finiti; quando
vincevo, la passione per il rischio
mi induceva a puntare ancora,
ancora, ancora fino a che perde-
vo tutto.

Qtrando ho cominciato a fre-
quentare Ie riunioni di preghiera
a Castelfranco Veneto e conosce-
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re il Signore, il mio vizio si era
spostato sul totocalcio; il gioco
delle carte infatti lo avevo lascia-
to, non mi sentivo più di "deru-
bare" in un certo senso il mio
prossimo anche perchè a quel
tempo avevo trovato una compa-
gnia di pensionati in un paesino
lirnitrofo che mi "rendeva bene".

Ma il Signore continuava a

parlare ai mio cuore; non ero più
un professionista (si fa per dire)
del tavolo verde, ma ero diventa-
to un "sistemista".

Studiavo sempre nuovi siste-
mi, maternatici, riCotti, compera-
vo riviste che paflavano di toto-
calcio, enalotto, ritardi sulle estra-
zioni, probabilità.

Giocavo centinaia di colonne,
rincorrendo quella vincita che
poteva farmi diventare ricco,
togliermi le ansietà del futuro e
darmi una sicurezza economica.

Finchè un giorno arresi al
Signore anche quel desiderio di
essere ''benestante' : economica-
mente tranquillo, Lui mi ayeya
già fano ricco, mi aveva dato
quel dono che anche tu che stai
leggendo puoi ricevere, un dono
che nessuna quantità d'oro o di
denaro può comprare (altrimen-
ti che dono è): il dono della sal-
vezzal....

Ma non finisce qui! quel gior-
no che arresi tutto a Gesù ero in
ricevitoria e non giocai i sistemi
che avevo preparato ma, non so
neanche io perchè, giocai due
sole colonne.

Chi conosce il totocalcio sa
quanto sia difficile vincere con
due sole colonne.

Invece, cari fratelli, quella ser
timana feci un tredici e un dodici,
la vincita non era strepitosa, ma
non era neanche delle più popo-
Iari. segue a pagina 6
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Il Signore è aVopera, del cot tfunao

Caro fratello e amico che se-
gui con aspettativa il programma
di evangelizzazrone nelle varie
zone delle provincie di Vicenza
e Padova, sappi che il Signore è

all'opera del continuo e onora
abbondantemente le poche for-
ze e le umili risorse che figlioli
perseveranti mettono a Sua
disposizione.

Come gruppo di Vicenza, vo-
gliamo renderti partecipe clei
frutti che nel 1995 abbiamo po-
tuto trarre da questa inizialiva di
"Missione Veneto".

Come tu già sai, oltre a Vi-
cenza città, sono ben sette le cit-
tadine della provincia, comprese
anche Castelfranco Veneto nel
trevigiano, scelte come punti di
diffusione di letteratura cristiana.

Questo metodo di evangeliz-
zazione già da alcuni anni si è
dimostrab efficace per la facilità
che offre nelf instaurare dei con-
tatti personall e per l'opportr-rnità
di poterli coltivare nel tempo,

Nei primi ciue mesidell'anno,
attrrando il clesiderio di tuni i
componenti del gruppo, abbia-
mo sospeso l'attività estema per
dedicare quel tempo specificata-
mente alla preghiera e allo scam-
bioli esperienze e di t'onsigli.

E st'.rto un periodo lruttuoso
per la nostra crescita personale e

di gmppo: il Signore ci ha visita-
ti per donarci una nuova pienez-
za del Suo Sento Spirito e una
guida particolare nell'o r ganizza-
zione di questa attività per la Sua
gloria. Quancio abbiamo, poi, ri-
preso regolarmente i nostri posti
sulle piazze delle varie città e cit-
tadine (pur non cessando, co-
munqLle, d'incontrarci sempre
una volta al mese), abbiamo con-
statato la fecleltà e la puntualità
del nostro Signore Gesù in rispo-

sta alle preghiere rna sempre al
di là delle nostre aspettative.

Dalle rrarie zone sono giunte
incoraggianti notizie di persone
alla ricerca di Dio e aggravate da
varie difficoltà che, awicinatesi
con interesse al banchetto, han-
no accettato volentieri un Nuovo
Testamento e opr.rscoli ed hanncr
potlrto udire ilmessaggio d'amo-
re di Gestì risorto che invita a

rawedimento ecl offre salvezza
eterna.

Alcune avevano già r-rdito
parlare, da famigliari o cono-
scenti, di Gesù e della salvezza
che offre per fede, senza però
aver ancora preso una decisio-
ne...ma ora è desiderio di qual-
cuno di loro ricevere trna visita
da noi.

Altre sono già state contattate
el'arnicizia che ne è scaturita ci
sta facerido sperare in una com-
pleta vittoria per Gesù.

Tante di loro fanno comparsa
abituale nei pressi del banchetto
pel prendere opuscoli o sola-
mente per ascoltare "senza im-
pegno", così almeno dicono 1o-

fo, ma noi siamo convinti, e 1o

Spirito Santo ce 1o conferma di
volta in volta, che qualcosa sta
già germogliando in quei cuori.

I1 Signore non trascura alcuna
situazione nella vita di un uomo
al fine di manifestargli il Suo
amore e convincerlo che Egli
vuole prendersi cura di lui.

Questo 1o abbiamo con som-
ma gioia osselvato in ciò che è
accaduto in un giovane, cono-
scente di un nostro fratello pre-
sente al banchetto di Vicenza,
che frequentemente, passando
di li. s'intrattiene a parlare con lui
e al quale un giorno ha confida-
to di essere stato abbandonato
dalla moglie.

Questa situazione, come tutte
quelle di cui veniamo a cono-
scenza nei vari contatti, è stata
presentata in preghiera a Dio
allinchè interuenisse.

Qualche mese fa questo gio-
vane è passato nuovamente
presso il banchetto, non pitì so-
1o, aveva affianco a sè la moglie
ed entrambi esprimevano rico-
noscenza verso Dio per essere di
nuo\/o assieme.

Questo episodio ci ha com-
mosso e ci sprona a continuare
ad intercedere per coloro che
Dio fa accostare à noi perchè,
anche se ora i nostri occhi non
possono vedere, la Sua mano è
sernpre all'opera e Lrn giorno
renderà manifesto quello che al
presente è ancora invisibile.

E praticamente impossibile
menzionare tutti i rapporti, le
esperienze e le opportunità che
abbiamo ancora vissuto in questi
mesi, ma sappi che ad ognuno di
noi il Signore sta chiaramente
mostrando delle anime di cui
prendersi cura tramite la pre-
ghiera, le visite o solamente at-
traverso la perseverante testimo-
nianza della nostra vita consa-
cral:à a Cristo.

Una nostra impellente pre-
ghiera è anche questa: che il Si-
gnore aggiunga altri a lavorare
per I'wanzamento del Suo Re-
gno, poichè meravigliosi sareb-
bero gli obiettivi e molteplici le
opportunità per servire il Signo-
re, davanti a noi, ma purtroppo
dobbiamo constatare che è
quanto urai attuale il bisogno
che Gesù stesso mantfeslò: "Ben
è la messe grancle, ma pochi
sono gli operai. Pregate il Si-
gnore della messe che spinga de-
gli operai nella sua messe" MAt-
teo 9:38.

segue a pagina 6
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Fratello, sorella, il temPo del
raccolto dura per un periodo e

poi passa e non Potremo racco-
gliere più ciò che non siamo
disposti a raccogliere ora.

in ogni caso la nostra fiducia
è riposta
perchè co
ro esse p
ben poco.

Quello che ricerchiamo e che

non deve mai mancare è la direr
tiva del Suo Santo SPirito Per
guidarci costantemente al centro
della Sua volontà.

E questo è il messaggio dato-

continua dalla Pagina Precedente

I1 Signore mi stava pzrriando,

efa come se mi avesse detto: "Se

Io volessi farti ricco potrei farlo in

dico non siate in ansia Per la uita
t)ostrl, cli quel che mangerete, nè
per il corpo cli che uestirete,.."

Da quel giorno non giocai Più
d'azzardo in nessun modol

Ma tutt'ora vivo in quel benes-

Il Sigwre è allopera, del contitruo

ci dal Signore Gesit in mantera
parlicolare in un incontro di Pre-
ghiera alf inizio di questo ntlovo
ànno che non ha bisogno di al-
cun commenloi "Io conoscct le

tLrc opere. Ecco, Io ti hc,t Pctsto
dinnanzi una Porta aPerta, che

nessu,no puÒ chiwdere, Perchè,
pur at'endo ptrca {orza. hai ser-'bata 

la nia Parola. e tton hai
rinnegab il Mio nome...siccome
hai osseruato lct mia esortazione
alla costanza, anch'Io ti Preser-
uerò dall'ora clella tentazione
che stà per uenire sul mondo
intero, per mettere alla Proua gli

abitanti della ten"a.
Io uengo presto; tieni.ferma-

mente quello che hai, Perchè
nessLtno ti tolga la tua corona"
Apocalisse 3; 8,10,11- 

I1 nostro proponimento è di
far tesoro nel nostro cuore di
questa meravigliosa parola Per
tutto l'anno di lavoro alla gloria
di Dio che ci sta dinnanzi, imPe-
gnandoci ogni giorno come se

fosse l'ultimo.
Dio ti benedica

Alcuni giouani
clella Chiesa di Vicenza

sere che Gesù ha promesso ai

Suoi discepoh "ll laclro non uiene

se non per ntbare, amn'tazzlre e

distrtLggere; io sonct uenuto Per-
chè abbiano uita e l'abbiano in
abbonclanza."

Anche tu che stai leggendo
puoi avere una nuova vita, esu-

berante e ricca.
Ricordati, però, che clevi cer-

care Gesù e, quando l'hai trovato,
chiediGli perdono e donaGli il
tuo cuore.

Infatti Egli disse: "Cercate Pri-
ma il regno e la giustizia di Dio,
e tutte qLleste cose ui s tranno
sopraggiunte".

Sergio Pellizzato

!É. \F

il2 magi 1996
Miriam Zuglian

figlia di Siluia e Valerio
della chiesa cii Vicenza

1)
))

t)

4)

5)

6) Fantiliari inconuefiiti d,ei nostn fratelli.
I Fr, Angelo ed Elena l'{esta

8) Unità delle nostrefamiglie.

la moglie del pastore A. Melluso

I2)Ch e(Belgio)
1)Qo ca nel carcere di WOtO\ilpresso il

paese diWROCLA\il, in Polonia

razio
leen nostrechiese.

mma re cotnunità:
n0
li,

Franca Gambirasi, Iuana Marabello,

Patrizia Napolano, Marisa l'{icoletti, Cannine Ronci'

Marg
Iuigi di Verona

Fami telli.



il Bollcttino, Giugno 1996 Pag 4

r'-L{r{] rlT\-ll'l'.1l t tu

C§{}§§A EX C§N
36050 Villapgio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, lel. 0444 - 912773

CK§§§A &§

C§{§§]§A g}X §§ I{§
j2100 Belluno

Padova Venerdì
lafranca (PD)Venerdì
(PD) Venerdì

Venerdì
Valdagno (VT) Venerdì
Sarcedo (M) Venerdì

c §,e §3x §3 DI O (I§
32044 Pieue di Cadore (BL)
Via l'{azionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Studio Biblico

c§{{§§À m§ §' §&
31030 Dosson di Casier - Treuiso

§A &{ O &Et

C§{§§§A MT K

C}§ §A &T §§3'§,

In uari paesi e città d.el aeneto, ogni aenerù. sera., si tengono riunùoni d,i preghiera presso
alcune jamiglì.e d:i crea ntt se siéte interessati ai inaitiamo a partecipare liberamente.

Crosara (M)
Marostica (M)

Venerdì
Venerdì

Montecchio Maggiore (M) Venerdì
Castelfranco Venéto (TV) Venerdì
Portosruaro (\G) Venerdì
Loc.C"ol San Martino (TV) " Giovedì
Maragnole (M) Venerdì


